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L’ Acqua è vita 

 
“Il Signore vostro Dio vi dà la pioggia in giusta 

misura, per voi fa scendere l’acqua”  

(cfr. Gl 2,23) 

L’acqua, bene comune e diritto 

L’acqua   è un bene comune della famiglia umana, da gestire in 
modo adeguato per garantire la vivibilità del pianeta anche alle 
prossime generazioni. È necessario, perciò, impostare politiche 
dell’acqua capaci di contrastare gli sprechi e le inefficienze e di 
promuovere, nello stesso tempo, un uso responsabile nei vari 
settori (industria, agricoltura...). 

( Diocesi di Padova – mese del creato   

Occorre tutelare la  

disponibilità di acqua pulita  
dalle varie forme di  
inquinamento che la minacciano  

e assicurare la stabilità  
del clima e del regime       
delle piogge, facendo tutto  
ciò che è possibile per contenere  
la portata dei mutamenti climatici.  
Bisogna, infi ne, salvaguardare gli  
ecosistemi marini e fluviali, la cui  

bellezza serve a custodire spesso  
la diversità biologica che li abita.  
(CEI: giornata per la salvaguardia del Creato - 1° settembre 2007) 

 



 Annotazione  giuridica  

Il concetto di “bene comune” 

 è tuttora sconosciuto all’ordinamento    

vigente  (codici,leggi,Costituzione) 

La Costituzione afferma all’art.42 che  

“ la proprietà è pubblica o privata. 

 Difatti l’art.822 c.c. intitolato al  

“Demanio Pubblico” afferma che 

 appartengono alloStato e fanno  

parte del demanio pubblico il lido del mare,la spiaggia,le rade e i porti,i fiumi,i 

torrenti,i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia,le opere 

destinate alla difesa nazionale. 

Fanno altresì parte del demanio pubblico,se appartengono allo Stato,le 

strade,le autostrade, le strade ferrate,gli aerodromi,gli acquedotti,gli immobili 

riconosciuti di interesse storico,archeologico,artistico,le raccolte dei musei,delle 

pinacoteche,degli archivi,delle biblioteche, cimiteri,altri beni assoggettati al 

regime proprio del demanio pubblico. 

L’art.823 c.c. definisce la condizione giuridica del demanio pubblico,nel senso 

che i beni che ne fanno parte sono inalienabili e non possono essere acquistati 

dai privati,neppure per effetto del possesso protratto nel tempo ( usucapione 

in buona fede = 10 anni ; usucapione in mala fede = 20 anni ). 

Spetta alla Autorità amministrativa la tutela dei beni pubblici,da farsi valere sia 

per via amministrativa,sia attraverso mezzi ordinari ( tribunali ). 

E’ da notare che come per il termine “bene comune” non v’è traccia nel nostro 

ordinamento giuridico,così per il termine “acqua” non vi citazione alcuna,bensì 

in termini giuridici si parala esclusivamente di “acque pubbliche” che 

compongono il cd.”demanio idrico” dello Stato (acque,fiumi,torrenti,laghi,acque 

sorgenti,sia superficiali che sotterranee. 

Le acque termali e 

minerali,invece,fanno parte del regime 

giuridico delle miniere,e sono quindi 

da considerarsi “beni patrimoniali 

indisponibili”. 

Per quanto riguarda gli 

“acquedotti”,con legge n°281 del 

1970,per essi è stato disposto il 

trasferimento alle regioni degli 

acquedotti di interesse regionale già 

appartenenti allo Stato . 

 

 



Due vie pratiche e possibili a tutti  

1. Il risparmio e lôuso intelligente dellôacqua. 
Risparmiare acqua non è solo una scelta di responsabilità nei 

confronti dell’ambiente e del prossimo , ma anche una scelta per 

risparmiare denaro. Ci sono piccole azioni quotidiane che ci aiutano 

ad un uso intelligente dell’acqua perché permettono che venga 

usata in maniera sobria ed equa, salvaguardandola come bene che 

deve bastare a tutti, anche per le generazioni future. 

( Commissione NSDV ) 

LE 10 REGOLE 
PER RISPARMIARE ACQUA 

  
1. CHIUDI IL RUBINETTO QUANDO TI STAI LAVANDO I DENTI  

2. SCEGLI DI FARTI LA DOCCIA PIUTTOSTO CHE IL BAGNO  

3. FAI PARTIRE LA LAVATRICE A PIENO CARICO  

4. RIPARA SUBITO UN RUBINETTO CHE PERDE  

5. RIDUCI LõACQUA UTILIZZATA PER IL WC  

6. I DETERSIVI NON SONO BIODEGRADABILI! UTILIZZA SOLO LA QUANTITAõ 

INDICATA SULLA CONFEZIONE   

7. INNAFFIA IL GIARDINO LA SERA O PRIMA CHE SORGA IL SOLE ALTRIMENTI  

LõACQUA EVAPORA PRIMA CHE RAGGIUNGA LE RADICI  

8. SEGNALA SUBITO LA PRESENZA DI SCARICHI òSTRANIó E UN POõ PUZZOLENTI 

CHE CONFLUISCONO IN UN CORSO DõACQUA  

9. APPLICA I RMPIGETTO AI RUBINETTI: AIUTANO A RISPARMIARE TANTA 

ACQUA  

10. LAVA LE STOVIGLIE CON LõACQUA RACCOLTA NEL LAVELLO O MEGLIO 

ANCORA CON LõACQUA DI COTTURA DELLA PASTA; HA UN ALTO POTERE 

SGRASSANTE!  

    

     Uso corretto dell'acqua 
Alcuni consigli per evitare inutili sprechi: Un rubinetto che 

gocciola  al ritmo di 90 gocce al minuto spreca 

4000 litri di acqua all’anno; un WC che perde  può 

consumare anche 100 litri al giorno. 



Invece di lavare la frutta e la verdura sotto 
lôacqua corrente , lasciala a bagno nel bicarbonato. 
Per lavare le stoviglie, l’acqua di cottura della pasta è 

un ottimo sgrassante che consente anche un uso 

moderato di detersivi. 

Oltre il 30% dei consumi idrici domestici sono  
causati dallo sciacquone  (10 litri alla volta!):  
per evitare sprechi si può dotare lo scarico del WC 
col “doppio pulsante”, che permette di usare la 

quantità realmente necessaria . 
Innaffiare lôorto ed i fiori  con acqua piovana 

(risparmio di 6.000 litri di acqua potabile all’anno). 

Raccogliere l’olio usato  e mai gettarlo negli scarichi. Si può 
conferire facilmente nei Centri di Raccolta Materiale. 

Per radersi e lavarsi i denti evitare di tenere il rubinetto 
costantemente aperto; e anche quando si lavano i piatti si può 
raccogliere l’acqua in un contenitore o nel lavello e non usare 

l’acqua corrente per tutto il tempo. 

 Fare la doccia al posto del bagno  in vasca 
consente un risparmio di 1.200 litri di acqua 
potabile all’anno. Per una doccia si possono 
consumare dai 20 ai 50 litri di acqua, quasi cinque 
volte meno di un bagno in vasca. 

 

Applicare un semplice ñriduttore di 
flussoò al rubinetto di casa arricchisce 
d’aria il getto dell’acqua consentendo un 
risparmio che per una famiglia di tre 

persone può ammontare fino a 6.000 litri 
all’anno. 

Evitare di utilizzare dosi eccessive di 
prodotti chimici aggressivi per la pulizia di stoviglie e 
casa, e scegliere detersivi compatibili con l’ambiente 
(come quelli col marchio “Ecolabel”) può evitare 

l’inquinamento di fiumi e mari.  
Fonte: www.publiacqua.it/it/noi_e_acqua/regole.php 

http://www.publiacqua.it/it/noi_e_acqua/regole.php


2. La rivalorizzazione dellôacqua del rubinetto: 

imbrocchiamola! La rivalorizzazione dell’acqua del rubinetto 
è un modo per non far cadere l’acqua  
nella mani di poche imprese che la  

vogliono privatizzare e avere la  
gestione di questo bene comune.  
Bere l’acqua del rubinetto significa                
non favorire questo meccanismo  
economico che sta facendo dell’acqua  
una merce a caro prezzo. È un modo  
anche per salvaguardare l’acqua come  

un dono di Dio e non merce del mercato.  
Dono che deve essere garantito a tutti  
come diritto. 
 

 

 

 

 

        Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel  giardino 

 di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.  

(Genesi 2, 15)  

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo,  

si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto».  

E così avvenne. 

 Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare.  

E Dio vide che era cosa buona.  

(Genesi 1, 9-10)  

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e  

uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento  

del cielo». Dio creò i grandi mostri marini  

e tutti gli esseri viventi  che guizzano e       

brulicano nelle    acque, secondo la loro 

specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro 

specie.  

                           E Dio vide che era cosa buona.  

(Genesi 1, 20-21)  

 

™   

 

 

 



 

Accesso 

all’acqua  

 

L’accesso all’acqua potabile è  considerato uno dei diritti umani fondamentali  . 

Noi  siamo fatti di acqua : il corpo   del bambino piccolo  è  costituito  

per il 75% di acqua   , il corpo dellôanziano ¯  costituito per  il 50%  di 

acqua  .  

Ogni persona per sopravvivere   ha    bisogno  di un minimo  di cinquanta  litri 

d’acqua al giorno : per bere, preparare da mangiare, curare l’igiene personale 

e per   tutte le altre azioni   civili e sociali  ; ma  ben 750 Milioni di persone 

non hanno acq ua potabile .  Esse vivono in alcune delle zone più povere 

del mondo .  In particolare, in Oceania e nell’Africa subsahariana circa la metà 

della popolazione non ha accesso a una fonte d’acqua potabile sicura  e 

devono affrontare delle gravi conseguenze  La mancanza di acqua potabile 

aumenta il rischio di contrarre quelle che vengono chiamate malattie della 

povertà . 

Non avere acqua a sufficienza  significa anche avere un suolo arido e , perciò , 

niente da coltivare o da raccogliere  e , dunque ,  niente da mangiare.   

Per procurarsi l’acqua per bere, alcuni popoli  devono camminare per quattro o 
cinque ore prima di arrivare alla fonte più vicina , come accade in CINA , in  

INDIA, in NIGERIA, in ETIOPIA in  BANGLADESH … ; e la raccolta dell’acqua è  

un compito  che ricade, di solito, sulle bambine. 

 

LS 28 L’acqua potabile e pulita rappresenta una 

 questione di primaria importanza, perché è 

 indispensabile per la vita umana e per  

sostenere gli ecosistemi terrestri e acquatici.  

Le fonti di acqua dolce riforniscono i settori  

sanitari, agropastorali e industriali.  

La disponibilità di acqua è rimasta relativamente  

costante per lungo tempo, ma ora in molti luoghi  

la domanda supera l’offerta sostenibile,  

con gravi conseguenze a breve e lungo termine.  

Grandi città, dipendenti da importanti riserve  

idriche, soffrono periodi di carenza della risorsa,  

 

 

https://adozioneadistanza.actionaid.it/magazine/malattie-poverta/
https://adozioneadistanza.actionaid.it/magazine/malattie-poverta/


che nei momenti critici non viene amministrata  sempre con una adeguata 

gestione e con imparzialità. La povertà di acqua pubblica si ha  

specialmente  in Africa, dove grandi settori della popolazione non accedono 

all’acqua potabile  sicura, o subiscono siccità che rendono difficile la  

produzione di cibo. In alcuni Paesi ci sono regioni  con abbondanza  di acqua, 

mentre altre patiscono  una grave carenza.    

LS 29. Un problema particolarmente serio è quello della qualità dell’acqua 

disponibile per i poveri, che provoca molte morti ogni giorno. Fra i poveri 

sono frequenti le malattie legate all’acqua, incluse quelle causate da 

microorganismi e da sostanze chimiche. La dissenteria e il colera, dovuti a 

servizi igienici e riserve di acqua inadeguati, sono un fattore significativo di 

sofferenza e di mortalità infantile. Le falde acquifere in molti luoghi sono 

minacciate dallôinquinamento che producono alcune attivit¨ estrattive, 

agricole e industriali, soprattutto in Paesi dove mancano una 

regolamentazione e dei controlli suf ficienti. Non pensiamo solamente 
ai rifiuti delle fabbriche. I detergenti e i prodotti chimici che la 

popolazione utilizza in molti luoghi del mondo continuano a riversarsi 

in fiumi, laghi e mari.  

LS 30. Mentre la qualità dell’acqua disponibile peggiore costantemente, in 

alcuni luoghi avanza la tendenza a privatizzare questa risorsa scarsa, 

trasformata in merce soggetta alle leggi del mercato. In realtà, l’accesso 

all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e 

universale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per 

questo è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani. Questo mondo 

ha un grave debito sociale verso i poveri che non hanno accesso all’acqua 

potabile, perché ciò significa negare ad essi il diritto alla vita radicato nella loro 

inalienabile dignità. Questo debito si salda in parte con maggiori contributi 

economici per fornire acqua pulita e servizi di depurazione tra le popolazioni 

più povere. Però si riscontra uno spreco di acqua non solo nei Paesi sviluppati, 

ma anche in quelli in via di sviluppo che possiedono grandi riserve. Ciò 

evidenzia che il problema dell’acqua è in parte una questione educativa e 

culturale, perché non vi è consapevolezza della gravità di tali comportamenti in 

un contesto di grande inequità. 

LS 31. Una maggiore scarsità di acqua provocherà l’aumento del costo 

degli alimenti e di vari prodotti che dipendono dal suo uso. Alcuni studi 

hanno segnalato il rischio di subire un’acuta scarsità di acqua entro pochi 

decenni se non si agisce con urgenza. Gli impatti ambientali potrebbero colpire 

miliardi di persone, e d’altra parte è prevedibile che il controllo dell’acqua da 

parte di grandi imprese mondiali si trasformi in una delle principali fonti di 

conflitto di questo secolo . 

LS 116. Nella modernità si è verificato un notevole eccesso 

antropocentrico che, sotto altra veste, oggi continua a minare ogni 

riferimento a qualcosa di comune e ogni tentativo di rafforzare i legami 



sociali. Per questo è giunto il momento di prestare nuovamente 

attenzione alla realtà con i limiti che essa impone, i quali a loro volta 

costituiscono la possibilità di uno sviluppo umano e sociale più sano e 

fecondo. Una presentazione inadeguata dell’antropologia cristiana ha 

finito per promuovere una concezione errata della relazione dell’essere 

umano con il mondo. Molte volte è stato trasmesso un sogno prometeico 

di dominio sul mondo che ha provocato l’impressione che la cura della 

natura sia cosa da deboli. Invece l’interpretazione corretta del concetto 

dell’essere umano come signore dell’universo è quella di intenderlo 

come amministratore responsabile .  

3° comandamento 

ecologico di <papa 

Francesco . Fornisci 

dôacqua tutta la terra 
«Lôaccesso allôacqua 

potabile e sicura è un 

diritto umano essenziale, 

fondamentale e 

universale, perché 

determina la 

sopravvivenza delle 

persone, e per questo è 

condizione per lôesercizio 

degli altri diritti umani». 

  

L’acqua è una risorsa rinnovabile 
e quella  potabile presente sulla Terra sarebbe  sufficiente per tutti 
gli essere viventi ; ma le fonti di acqua non sono   distribuite 
equamente   sul pianeta e la cattiva politica di gestione delle stesse 
che provoca ingenti danni come i dissesti idrogeologici e la penuria 

di acqua in alcune zone geografiche.  

Qualche dato numerico  

¶ Il volume complessivo di acqua  

 disponibile sul pianeta terra è  

pari a 1.400 milioni di Km3.  

¶ Il 97%   dell'acqua del pianeta Terra è  
acqua salata che si trova in "oceani e mari".  

¶ Solo il 3% dell'acqua del pianeta Terra  

è acqua dolce ï si tratta di 35 milioni di km3 -    

e di questo, i 2/3 si trova nei ghiacciai   

perenni e solo l'1% risiede nelle falde sotterranee e nell'atmosfera ;  so lo il 
2,5% del totale costituisce  il volume di acqua  

 

 



dolce   disponibile per uso potabile e per tutti gli usi.  

 

Meno di 10 paesi si dividono il 60% delle risorse idriche del mondo:  

Brasile (5.670km3) -  Russia 3904 -  Cina 2.880 -  Canada 2.850 -  Indonesia 2.530 -  
Stati Uniti 2.478 -  India 1.550 -  Colombia 1.112. -  Zaire 1.020 -  12 paesi europei 816 

km3 anno.  

      All'estremo opposto , cioè fra i più poveri abbiamo:  

 Kuwait (senza ac qua) -  Malta 25 km3/anno -  Singapore 600 -  Libia e Giordania 700 -  
Cipro 1.000 . 

Attualmente 26 Paesi, per un totale di 232 milioni di abitanti possono essere 

considerati paesi con scarse risorse idriche.  

Alla non equilibrata distribuzione sul pianeta , si aggiungono :  lo 
spreco nell’uso quotidiano di acqua potabile ; l’aumento  di 
richiesta di acqua per le attività produttive agricole ed industriali 

che utilizzano l’acqua potabile anche per attività in cui non ce ne 
sarebbe bisogno ;  il disboscamento  selvaggio ; l’inquinamento  
dei mari  che determina la morte dei pesci ed i popoli costieri che 
vivono di pesca restano senza lavoro ; l’inquinamento delle falde 
acquifere  contaminate da sostanze tossiche provenienti dalle 
attività umane , quali i fertilizzanti chimici provenienti dall’attività 
agricola ed i metalli pesanti provenienti dall’attività industriale ;  

una  scorretta ed omissiva politica di gestione : 
- pensiamo all'acqua piovana che proprio perché non gestita 

provoca danni  
- ai costi delle infrastrutture e di investimento per il prelievo ed il 
trasferimento dell’acqua    .  
 Si pensi che gli  acquedotti italiani per la loro vetustà e per la 
mancanza di manutenzione  perdono quasi la metà del loro 

“trasporto” d’acqua.   

 Le scelte dei potenti non guardano all’acqua come  diritto 
fondamentale dell’essere umano , come  bene comune .  Inf atti;     

¶ 200 milioni di bambini muoiono ogni anno per consumo 
di acqua insalubre e per le cattive condizioni sanitarie,  

¶ 800 milioni di persone non hanno acqua potabile in 
casa,  

¶ 2,3 milioni di persone vivono in paesi a rischio idrico, 

cioè con una disponibilità di acqua inferiore ai 1700 m3 
all'anno,  

¶ ogni giorno muoiono circa 10.000 esseri umani a causa 

della cattiva quali tà dell'acqua.  



Rispettare il bene comune presuppone il rispettare  la persona  

nella sua totalità umana , ambientale e sociale . Rispettare il 

bene comune  significa fare scelte che   assicurino equità e 

giustizia per tutti . Ove manca la giustizia , manca la pace . 

Il ciclo dell’acqua 

L’acqua evapora    dal mare, 

dalla            terra con il 
calore del sole. 

 

 

Le piante perdono acqua 
attraverso la traspirazione. 

         

 

 

 

Il vapore si condensa e 
forma le nuvole che vengono 

trasportate dal vento. 

 

Le goccioline delle nubi 
precipitano sotto forma di 
pioggia, neve o grandin 

 

 

 

 

 



I fiumi, tramite lo 
scorrimento superficiale,  

trasportano al mare l’acqua 
caduta in eccesso. 

 

 

L’acqua assorbita dal terreno 
attraverso le falde sotterranee 
torna  al mare (ma ci impiegano 

anche anni) ;          ed  

Il ciclo         
ricomincia.  

                  

Inquinamento 

Nei fiumi, nei laghi e nel mare vengono spesso introdotte 
sostanze nocive  che risultano essere pericolose per i pesci, per i 
vegetali e anche per l'uomo. L'acqua può inquinarsi per varie 
cause :  

 

l'inquinamento domestico  è 
quello provocato dagli scarichi 
delle nostre case. In casa si 
usano detersivi e prodotti per la 
pulizia che contengono 

sostanze inquinanti. Se le 
acque di scarico non sono 
adeguatamente depurate e 
vengono immesse direttamente 
nei fiumi o nel mare finiscono 
per inquinarli; 

 

  

 

 

 

http://www.lemiescienze.net/acqua/elementari/acqua_fonte_vita.htm


l'inquinamento industriale  
prodotto dalle industrie che 
scaricano nei torrenti, nei fiumi 
e nel mare le sostanze 

chimiche  impiegate durante le 

lavorazioni. Tali sostanze 
uccidono i pesci e danneggiano 
l'ambiente;  

  

l'inquinamento agricolo  
dovuto all'uso eccessivo:  

dei concimi chimici , impiegati 
per rendere più fertili i terreni; 

dei pesticidi , usati per 
uccidere insetti nocivi alle 

coltivazioni.  
 

l'inquinamento zootecnico 
provocato dal lavaggio delle 
stalle, dei pollai e dei porcilai e 
dall'invio dei liquami  nei 
torrenti, nei fiumi e nel mare 

senza essere prima depurati.  

    

Anche i disastri ambientali 
possono essere causa di 

inquinamento delle acque.   

Ad esempio, se una petroliera, cioè 

una nave carica di petrolio, affonda 

in mare o ha un incidente, le chiazze 

di petrolio che si perdono in mare 

causano gravi danni alle alghe, ai 

pesci e a tutti gli esseri viventi che 

abitano l'ambiente marino.  

 



 

 

 


